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Per gii Enfi 
musicali 
propositi 

poco credibili 

del governo 
Ieri ni Senato la Commis

sione pubblica Istruzioni* ha 
discusso il problema della 
pravissima crjsl dotali Enti ti-
rlco-smfonU*! e dr'Ae attìvttft 
musicali. 

/Mia riim.ow» t> Intervenu
to an th" ti ministro del Tu
rismo e dello Spettacolo, 
Adolfo Sarti. I! qunlo ha pro
clamato e tv 11 governo ha 
deciso di presentar*1 un dise
gno di le^xe per un organico 
riordinamento della v.rrt nri-
nlcalr Italiana, contenente 
an^he provvedimenti p^r il 
rlpuirto delle pa^sivitA detrli 
Enti, che ne! complesso rai;-
jriunirono una cifra superio
re ai mnto ml':ardi. TI min1-
Atro ha manifestato l i sua 
Intensione di consultilo :n 
proposito esponenti del mon
do musicale e di tenere in 
cons'd^-azione le proposte di 
l e t w eia presentate dal PCI, 
dal PSI e dalla t>C; ma tali 
proponimenti di «apertura 
demorratica » sono stati pun-

, t utilmente .smontiti dalle In
dicazioni sul tipo d! riordi
namento che il governo In
tenderebbe effettuare; in par
ticolare, il parere de1, mini
stro sarebbe quello di lasria-
ro tn sostanza come stanno 
Te attuali strutturo musicali, 
privilegiandone alcune, eh** 
dovrebbero essere tristi te dal
lo Stato mentre In ri l*r** - -
la stragrande matfcriornn/i. 
cioè — dovrebbero avere di
mensioni soprattutto regio
nali e luterrefflonatl. 

La compasma Valerla Bo
riamola, intervenendo nW di
battito, ha definito « alluci
nante » tutta la kmjja vicen
da devrli Enti musicali, la 
cui Bestione, per precisa re
sponsabilità de! Rovento, e 
caratterizzata, oltre che da 
disavanzi, da sprechi, corpo-
rat IvLsmf. malcostume: tutti 
sintomi di profonda crisi che 
non possono ossero affronta
ti con criteri moralistici, ma 
facendo invece sul serio quel
la riforma che il governo 
vuole ancora rinviare o. co
munque, eludere. Non e la 
primo, volta che 1 ministri 
del vari governi che si sono 
succeduti nesìl ultimi anni 
vendono a magnificare ! lo
ro propositi di riforma, poi 

• regolarmente ma! concretiz
zati: ora — ha detto In sena-

• trteo comunista - occorre 
un Impccrno preciso del pro
verno e della .stessa Commis
sione in merito al tempi del
la presentazione della I#*epe 
«• del dibattito che le deve 

. dare contenuti realmente In-
} novatori. 

Hanno poi proso la parola, 
trn e!! altri, 1 senatori Pie-

' race!ni (PSD. che ha insisti-
• to sull'uso sociale che della 
-musica si deve fare; Mazza-
• rolli (DC>. Il quale, anche In 

veste di dirigente del teatro 
di tradizione di Treviso, si e 
detto d'accordo con la resrlo-

. nallzzazlone, purché non 
meccanicamente intesa, ma 

, Attuata tenendo conto delle 
• esperlcn7e fatte in Emilia-
llcomasna: Ermlnl (DO che 

ha concordato con residenza 
j espressa dal comunisti di fa

re presto; e il compartito Ur-
; bani. il quale ha chiesto la 
' fss-izlcnc di un preciso or
dine cronoloc'co rvMla elabo-

> razione e no Ila presentazio
ne della lecere • se 11 irò ver no 
vuole ass'eurore un minimo 

j di « credibilità » al suol Im-
• perni. 

Il ministro ha concluso di
cendo che «è trillato far pro

feto, ma che bisogna anche 
ifare ben'-»; ha affermato di 
, non poter accettare termini 
• perentori ma di ritenere che 
; 11 disegno di W'/e del <w 
i verno possa essere pronto 
^«tra poche .settimane». 

Al TNP di Roger Planchon e Patrice Chéreau 

Un ritratto affettuoso 
ma lucido di Adamov 

Uno spettacolo singolare, molto abilmente costruito su 
testi del drammaturgo scomparso, con i quali si è rea
lizzato un « collage » pieno di intense suggestioni' 

, In preparazione 

la Mostra de! film 

d'autore di Sanremo 
SANREMO, 12 

La XVIII Mostra Interna
zionale del f;lm d'autore, che 
si svolgerà a Sanremo dal 17 
al 23 marzo al Cinema Ari-

. fiton-Mi^non, e \\\ corso di 
organizzazione. 

Hanno chiesto di parteci
pare con film d'autore me-

'd i t i ; Argentina. Belu'io. Bra
sile, Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Francia, Germania Occ.denta-

; Io. Repubblica democratica 
tedesca, Giappone, Grecia, In
ghilterra, Israele, Italia, Ju
goslavia. Olanda, Perù, Po
lonia, Romania, Siria ' Liba
no, Spagna. Svezia, Svizzera, 
Ungheria, URSS, USA. 

I film Ria ammessi In com
petizione sono' Orni*' di line-
nos Aires di Eva F.ilnMlb^n,' 
Lande?k (Argentina», Le Sei 
gneur est atee notai di Ro
land Lethcm tBelylo), Sou
venir d1. Ivan N'.tchev (Bul
garia), lian Kondarev di 
Nicolas Korabov ( Bulgaria i, 
PavlinK'a di Karel Kachyna 
(Cecoslovacchia i, Un ter dem 

£ flutter isi der s tran/I di 
cima Sanciti*-. iG/rm mia 

Occiclenta.oi. Takiji Kobaga-
thi di Tada.^h; Imai ici.itp 
ponei, .Vice Tri/ di Michael 
Joyce i Inghilterra). Sia ni 

' Cohen di A.->.;af Dayan * Isra" 
le), tarlar/ d: K.ird.y Vie k 
(Ju^o...av la >, Hi anco (rime 
Strale fi: Kr/y.i'/ol 7 uui.-si 
(Polonia'. Chiara ine, ia ha-
teulu rifinì eli Lu..> F; :ueru.i 
(Porùi, Duini' Auru'u1 di D ri 
P,!.i «• Mircea V.M.IU iRo 
m,i'ii,i», /.e K . / W Ì I •'• rir Kffr 

- Ku , em ci> ['.< ri.i-i A'oou e 
i <S r .i I.'D '".' ' /''•' '"' •' d: 
. Imre M.M i \ U ' U t„M T..I i, 
* l e ' , ''finn d. A'"" I T . . d i , 
i| fc.-\ ,i i , <• A'1:.' ' -s IM. i t 
"* (URSS', e (' '"> Man' ri.'.' /•( 

Ài Da'.. 1 V>'.-.n.aii e ,Ie>\ 
' f t l m c r 'USA;. 

Dal nostro inviato 
LIONE. 12 

A cinque anni di distanza 
dalla sua morte 113 m«rzo 
1970». il Theàtre National Po-
pulaire di Planchon e di Ché
reau ha voluto rendere ornase
l o ad Arthur Adamov mon
tando a V:ll<*urbanne uno 
.spettacolo sinsro'.are, molto 
abilmente cast mito su testi 
de! drammaturgo scomparso 
co! quali s: è realizzato un 
«collage» pieno di su gest io
ni. Un lavoro affettuoso, ma 
lucido, in cu: 1 sentimenti 
amichevoli e partecipi, con in
finita comprensione, non fan
no velo ad una office Itivi tu se
vera e dolente. 

Ro^er Planchon, eh? di Ada
mov ha messo in scena alcu
ne opere (nel 19">3, 77 profes
sor Taranne e II senso delia 
marvin: nel 1937, Paolo Paoli) 
ha scavato In profondità nel 
suo mondo. Il mondo umano 
così contraddittorio, un impa
sto di mal" e di bene, di ter
rori e tyjprari/o, di oscuri pes
simismi *• di volontà di riscat
to: ne ha evocato creature 
poetiche e blofirrafiche, episo-
d' di vita e scorie di teatro, 
dando «1 tutto l'andamento 
di un «continuum» onirico. 
il trascorrere eli un s cmo nel 
quale p.issato e presente si 
mescolano, si intrecciano, si 
eliminano a vic**r»da 1*1' nato 
cosi questo A.A. Théàtres d'A-
damov che siamo venuti a ve
dere a t.lon'1 por Timnortan-
7.3. tìo\ N-ntatlvo di Planchon 
e per l'amicizia che ci lega
va allo scrittore suicida, 

L'uso delle 
citazioni 

A.A. Thedtres d'Adamov f1 

dunque una spettacolo su Ada
mov, sull'Adamov della prima 
avventura teatrale e um^na, 
ma costruito, quasi tutto, con 
testi di Adamov: una paziente 
fatica d: reperimento delle e'-
fazioni e un loro lnte!Il£en*e 
uso, eh'1 le fonde in un tutto 
nuovo e ori ornale, nel quale 
non jjent: più la matrice pri
mitiva, ma che ti si propone 
con sufficiente autonom'a. 
Metodo originalo, questo: eh*-* 
vorremmo consigliare a eh! 
—- con !o steTìo amor'1 -- qui 
da noi volesse « rendere 
omar-^io » a qualche dram
maturgo scomparso, facendo 
di lui il protagonista di una 
nuova favola, ma con le sue 
stesse parole, con 1 ì'.uoi sta
ti d'animo, i-1 sue reazioni, 
le sue ribellioni e le sue re.-:e, 

Il punto di partenza, l'otti
ca nella quale lo scrittore e 
stato vs to sono quelli di un 
uomo eh" giunto alla conclu
sione della sua vita sì chie
de « che cosa ho fatto lo che 
valesse la pena di essere fat
to? Ho vis-uito nell'angoscia, 
sempre H p ina to , .-.'rappato 
via da m" stesso». Un terrl-
b-le disorlentTnT'n^o esisten-
^!a]e. carico di tutte le alili-
c'na/lnni. d' tutti I t^bù. di 
tu*te le dov''i:'ion! dell'infan
zia; e, a! tempo st 's^o. e'p. 
mento fondamentale per com
prendere l'uomo e !a sua ar
te, un estremo bisogno di pu
lizia, un'ans a di certezza, che 
solo o -/1 i ritrova nella sua 
ade-,ion-' a'ia Rivoluzione: 
quella d'Ottobre, quella della 
Comune 

Ecco: il tema di Tondo, lo 
autentico lei(-?notiv della p'P-
re di P! mehon >'• .1 rapporto 
tra Adamov, cioè tra il suo 
personaggio ne! testo, e ia 
Rivoluzione. La Rivoluzione, la 
Comune o l'Ottobre rosso, co
me momento razionale di T-
b'»ra /.io ne, co me m 11. ta n '/a e 
partoc.pa/'o:i'\ ernie lotta' 
che '/uomo Arlamov rifmful, 
non ^ap''ns!o d'-c.der" itipico 
fu i! .l'io comportami e n*r> du 
r-Mìte !.i Re-i^teiì-"! nella qua
le non c.c". o a combatter'', pur 
partecipando contro nazisti e 
: i ^ . s tn . afanaTliaSi dai suoi 
lant i -m. an 'h:'o°at:, dalle .-•u*1 

o-*;-1 .;:o'v i or'ma fra tutl>,\ 
qi''1!! i d"! se-,v>i A iam^v <'• 
.;fo'. \ d'i'io•li-, un te^.inen--
p man , n d"!' i roudi^'oii" urna-

o;M di questa pa

rato:* 
^uor: 
ra. e 
sola 

al <loco, e i MJIIO 
dell'aita tioc!»*Ui d'a.lo

ia madre, eh»1 morirà 
,n un osi>edate in Fruit

ela, cosi come il padre si 
ammazzerà nella stan/.a vici
na a quella d: Arthur; c'è 
Adamov bambino con la sorel
la, Adamov ^.ovune con la fi
danzata; c'è il lardello co i 
le raya//e, le misteriosamente 
affascinanti prostitute con '1 
loro appello alla carnalità di 
un rapporto uomo-donna che 
tanto anifiLitlò, per la sua ini-
possibilità e irrealtà lo scrit
tore. 

Il senno della marcia. La 
anuide e la piccola manovra. 
Come siamo stati. La parodia, 
le pagine di L'uomo e d ra
gazzo e dì Io... loro, pagine 
.strettamente autob;ograf'ch*\ 
hanno fornito il mater.wie a 
Planchon che con estrema li
bertà e diremmo quasi « in
formalità » lo ha «sistemato» 
nel suo spettacolo In modo 
che ne venisse fuori, come 
abbiamo detto, un ;*oxrto. iM;i 
da quante altre n fonti » non 
avrebbe potuto anche pratica
mente attingere, nel!* dram-

I maturgia di Adamov?). Co.-,! 
' vediamo, ad esemplo, nel qua-
I dro primo, il personaggio dì 

Adamov. cu! Planchon dà il 
nome del protagonista i\o\ 
Senso della marcia, Henri, 
che mentre nella realtà ha no
ve anni, nella finzione sceni
ca ne ha molti di più e ri-
sponde, in modo dilatorio, al 
pressanti Inviti di due rivolu
zionari, Giorgio e Alberto, ad 
andare con loro, a prender 
partito, a partecipare alla Ri
voluzione d'Ottobre, Ver,-.o la 
fine, 11 personaggio Henri in
contra due soldati versaglieli 
(ricordo-citazione di Pnn-
tenips TI, i! dramma sulla 
primavera del 1871 a Parigi, 
sulla Comunel, e le sue esita-

j zlonl che noi quadro primo Io 
spingono a non andare coi 
bolscevichi ai quali dico dì 
aspettarlo. Io fanno mettere 
al muro (dn! quale poi tsl 
salva), 

Quattro sono gli ambienti 
onir.ci nei quali l'azione si 
svolge; in famiglia, dalla par
te della rivoluzione, dalla par
te dell'ordino da caserma, la 
setta, la scuola), dalla parte 
delle puttane. Tra l'uno e l'al-

, tro non c'è soluzione dì con
tinuità, e lo spettacolo su 
questa « fluidità » delle imma
gini si costruisce come un 
«imagerìe» del sonno. Plan
chon, autore del tosto-collaze, 
è anche autore della regia. 

Egli ha ideato un luogo tea
trale unico, con fondale e 
quinte di tipo « materico », 
tutto rughe e protuberan/e 
come lava rappresa. Al centro 
del palcoscenico, un mucchio 
di materia plastica finissima 
(sul tipo di quella tanto per 
intenderci, usata da Strehler 
ne! suo Re Lear; e qua e là, 
nello spettacolo, un'influenza 
strehleriana si sonte) che rap
presenta il paesaggio meridio
nale con 1 pozzi di ix*trolio 
del padre di Adamov <« ! m.el 
genitori possedevano una buo
na parte dei petroli del Ca
spio »). All'avanscena, il let
tino di Adamov bambino, 
quello nel quale il padre get-

| ta 'n pietre nere por imped.r-
gì; J, masturbarsi, 

Lo spettacolo ha inizio con 
un <i gruppo di famiglie», per
sonaggi cecoviani ammucchia-

j ti davanti ad un ob.ettivo 
I immaginario, avvolti in una 
I atmosfera arcaica, poetica, da 

Si conclude la tournée italiana J^* D r i l T i e F 2 3 I U] 

Gran finale per il 
Balletto classico 

sovietico a Roma 
Due spettacoli, ieri e oggi, del prestigioso complesso al 
Teatro dell'Opera - Un incontro all'Associazione Italia-URSS 

| v e d i . a immagine. CV una 
j presenza continua ci, .in/jun*j 

donne, taluno con carro//.ne 
da pas.-iH-g^o; una di esse cer
ea .sempre i! figlioletto per
duto La scena de! bordello è 
real.zzata ca'ando dall'alt.) lo 
spaccato dì una stan/a, dove 
lo « fi il'1:; de JCJ.O A '."< e\ «j'io 
Henri-Adainov alla ricerca del 
mistero dell'i donna. I r.vola-
zionar; dell'Ottobre entrano 
su un carro forrov..niio che 
avanza su rnta'e pò..'.e d.e'ro 
!' mucchio di materiale plasti
co: una rapida visione reali
stica n soldati delia Rìvo.u-
zione .nalberano una bandie
ra rossa e appront a no una 
mitragliatrice a bordo d«*l CM--

I ro> anch'ossa bagnata da luce 
onirica. 

Un « casi » 
eccellente 

L.i d;.str:ba/ione è eccellen
te. PitrUk Chesna:*» è Henri-
Adamov. e ne rende bene : :;| 
.scompen.-,! psichici, 'e ai. 'bi
nazioni, ì torment ! T' padre 
di la: è Crégoliv A.lan, che 
]MÌ Interpreta anche : raoli 
de! comandante della e i-or
ma e dr] predicatole de,'a 
Se* t l ld.ll ,SV/;,sn (/r'''f/ nnir-
cuo\ la madre è r.fiMk' de 
Boy.s.son. Lucilie, la fidanzata, 
è Brigitte P'o.-.vy. !>' piostl-
tute sono Colette Dompletrlnl 
e Beatrice Audry Sinvolare 
prcg.o dello spettacolo, ì bel-
I issimi costumi di Jacques 
Schmidt (costumista e sce
nografo d! Patrice Chéreau >, 
I> luci sono di André Dìot. 
I*a rappresentazione ,,\ eh,vi
de con una immagine d: rara 
bellezza: tutto .s' f.ssa nel so
gno, il gruppo lami!.are ,-. r.-
compone, e a! proseen o Hen-
r ' -Adumov bamblno sa le con 
la sorella, b imbina, su una 
altalena che lentamente Inco
mincia a dondolare .•>'!! silen
zio di quel mondo penetrato 
dall'occhio furtivo e attento 
del regista, degli at 'ori, e del 
pubblico. 

Arturo Lazzari 
Xclla foto, un momento del

lo spettacolo del T.X.P. su 
Adamov; al centro della scena 
si rico7ioscc Brigitte Fossef/. 

Si conclude a Roma — ieri 
c'è stato al Teatro dell'Ope
ra 11 primo spettacolo, sta
sera si avrà l'unica replica a 
teatro esaur.to - - la prima 
tournee italiana del •.< Ballet
to classico)» di Mosca, che ha 
toccato citta dtìll'Km;Ila-Ro
magna, lombarde e l'Aquila, 
domenica scorsa. 

Diremo domani del .sucecs-
ÌO del ballerini .sovietici, al
cuni dei quali, con il diretto
re artistico. Yuri Xdanov. ar
tista emento dell'URSS, sono 
stati presentati alia stampa 
nella mattinata d: ieri, nel 
corso di un incontro nella 
nuova sede di Italia-URSS, in 
Piazza Campiteli!. 

li senatore Gelasio Adamo-
segretario Kenerale della 

Associazione, ha dato il ben
venuto agli ospiti, sottoli
neando lo straordinario inte
resse che Roma ha dimostra
to per I! ((Balletto classico^», 
facendo registrare il «tutto 

i esiiuritu » nel giro di poche 
ore. Questa circostanza e sta
ta .subito presa al balzo da 
Yuri Zdanov il quale, rin
graziando i pn-M-nti, ha « s f 
rato» che tutti potessero ve 
de re ìo spettacolo, tenendo a 
precisare che lui non poteva 
far niente per dare una mano 
alia conquista d: un bigliet
to, Zdanov ha lorn.to. poi. 
ragguagli sulle car.ittenstiche 
del complesso, sorto pochi an
ni fa. con l'intento di porta
re la trad.zione del balletto 
ru.sso in tutta l'Unione Sovie
tica Sono moltissime le cit
tà che hanno un teatro d'ope
ra, ma non tutti que.st. tea
tri dispongono anche di un 
corpo di ballo. Con tale ima-
iìtu è nato il «Balletto clas
sico >>. capace di alternarsi In 
tre programmi e di potersi 
sposare con facilità da un 
capo all'altro del inondo. Si 
tratta, infatti, di un piccolo 
complesso che ha, pero, gran-

j di obiettivi culturali ed arti-
I stici. 11 « Balletto classico» 
| part<* dalla tradizione classj-
| cu, ma e aperto a tutte le 
, espenen/e più nuove, meno 
• che a certo erotismo dilatian-
! te nel mondo del cinema. 
I I! complesso e formato da 
j «stelle-», ciascuna brillanto. 
1 di una propria luce. Lo ste.s-
| so Zdanov ha presentato — 
I elogiandoli — alcuni pilastri 
t della sua compagnia. Alla 

Ignatieva, Kvghenia Gitili a-
J nova, baller.na «lirica», V:c-
j tur Dmitnev. additato « come 

dio vo'ante J>. 

Qualcuno ha \uhito noti
zie sui coreograii, sulle scel
te, sulle novità e Yuri Zda-
nov le ha tornite : non esi
stono preclusioni; un talento 
coreogratlco e coreut.co vie 
ne subito valorizzato appena 
dovesse maniteslar.il. 

Altri ha voluto essere in-
lormato sui mezzi di .sosten 
lamento della danza nel
l'URSS Un rappresentante 
de] ministero della Cultura 
sovietico ha precisato che il 
bilancio statale prevede sov
venzioni per la danza consi
derata come strumento di cul
tura. Il balletto dei Bolscioi, 
ad esempio, gode dì una sov
venzione pari a un milione e 
mezzo di rubli, mentre quella 
del «Balletto classico >> si ag
gira su. centosessa marnila 
rubli integrati, quadrimestral
mente, da un contributo sup
pletivo, destinato ad aumom 
tare gli stipendi dei ballerini. 
che vanno da un minimo di 
centotrenta a un massimo di 

duecentottanta rubli mensili. 
Ma faremo un'altra volta un 
raffronto tra spesa pubblica 
e risultati artistici — pei 
quanto riguarda il balletto -
nell'URSS e nel nostro Paese. 

e. v. 

Il Premio 
teatrale 

« Valiecorsi » 
PISTOIA, 12 

E' stato indetto il XXV Pre-
zlo Nazionale « VaWecorsl » 
per un -lavoro teatrale hi Un
gala [tallona che costituisca 
.spettacolo di normale durata 
Al lavoro primo classificato 
verrà assegnato un premio di 
un milione di lire, tU secon
do classitìcato un premio co
stituito da un medaglione di 
argento, opera dello .scultore 
Jorio Vivarei!:, intitolato al
l'attore Carlo d'Angelo 

Il Comitato del Premio met
te Inoltre a disposizione un 
altro milione per IH compu-
Knla primaria che rappresen
terà il lavoro primo classifi
cato. 

I lavori dovranno pervenire 
alla Segreteria del Premio 
- - Via Clllegiole, Pistola — 
presso la Società Broda Co
struzioni Ferroviarie, in cin
que copie dattiloscritte con
traddistinte da un motto, en
tro il 30 giugno. 

Non «iranno ammessi a 1 
concorso lavori g-ià ra-ppre-

j sentati, trasmessi per radio 
I o TV, pubblicati, che abbia-
i no conseguito premi In altri 
I concorsi, o gm presentati a 

precedenti edizioni del Pre
mio « Valleeor.si », 

La Commissione Giudicatri
ce è così composta: 

Umberto Benedetto, Pren
dente, Sandro Bolchl, Riccar
do Rungon;. Fabio Giovun-
nellì, G.ovan Carlo Miniati. 
C'irlo Maria Pensa e Lu:̂ ri 
Vannucchl. Segretario: Renzo 
UiUì. 

La stagione 
sinfonica 
a Cagliari 

CAGLIARI. IH 
K' stato varato dall'Ente 

lirico dì Cagliari «Pier Lui
si da Paiestrma» il cartello
ne delia stagione sinlonico-
corale per il l<)7r>, che avrà 
inizio sabato prossimo e si 
concluderà domenica 27 
aprile. 

Sul podio s! alterneranno, 
per un complesso dì dieci con
certi, 1 direttori Heinz Fin
ger, Valerio Paperi. David 
Machado. Mauriz.o Arena. 
Carlo Felice Cillario. Jean-
Claude Casadosus. Piero Bel-
lugi. Al loro fianco si esibi
ranno fra gli altri il violini
sta Giuliano Canninola , le 
pianiate Anna Maria C.goil 
e Anna Paolone Zedda ed il 
mezzosoprano Maya Kan-
dolph, solista m una serie 
di Folk song a di Serio. 

Cinema 
Sweet movie 

Su rei movie, ovvero Dolce 
u'm, A discusso am-iometru" 
r:.o •( -Tirato •> all'è:.IC.M, .n vo 
l'untar,o e.sii-o i:nar< li •. d. 
Libbra i LV.IHO ui:.ad< se >. da. 
ter ,.;;i jugo.s..uo Uu..an M.i 
l:a\t ,ev, e. te i.a.'li scn<'nn. 
lomun., di.sseque; * \\\\o iu'!.a 
attesa del g,.Kh/.o. Che ,-.. 
tratti eh an'ojx'iu :,J,^]L- rla.i-
Le. ìrriUutLe, provtn atoria, ]̂ ,i-
re iuor ci. dubbio Di*] V.AO, 
dopo L'uomo non e un acce! 
lo, d'.m pianto ho..da mento 
rea-.oLcu, giù con U<i a/fare 
dì cuore, con Verpinita indi-
Jesa moti anche al pubblico 
italiano), e più ancora con 
W. li. I misteri dell'organismo, 
l'estroso c.neasUi aveva pun
talo le sue carte su un uso 
assai spregiudicato del mezzo 
cinema togrftj ico. 

A W. li. I misteri dell'orga-
inumo, in modo part icolare, 
si richiama Sweet movie, nel 
suo tentativo di rmverd.ro, 
portandole alle estreme con
seguenze, le teorìe di Wilhelm 
Raich sulla rivoluzione tiet>-
buale. Makavejev muove dun
que all'attacco contro i totem 
e 1 tabu che impedirebbero 
il pieno esplicarsi della feli
cita umana sulla terra; e se 
il Capitalismo, nell'accezione 
consumistica (oggi forse un 
po' datala) è ia .sua bestia 
nera, nemmeno il socialismo 
sembra proijorrc soluzioni, 
agli occhi dell'autore, se non 
attraverso un ambiguo, no
stalgico recupero dei suoi mi 
t; ni ((Marinalo del Pot.om-
km », il «Barcone delia So-
pra'. vivenza » che inalbera sul
la prora una grande testa di 
Marx», combinato con la so
spetta « lezione •> d. certe Co
muni so.-vianlol fesche, come 
quella che qui vediamo tene
brine pratiche « liberatorie >• 
io presunte talli facenti capo 
a una sorta d: grande le.-.ta 
escrementizia. 

Favola sgangherata e para-
dogale, Sweet movie si avv,u 
con le nozze (destinate u ri
manere bianche) tra un Mi
ster K.ip.tal americano, ig.e-
n.sta, mammone, pero dotato 
di un mostruoso fallo d'oro, 
e una Miss Mondo che e an 
che la regina delle vergati, ,-.: 
conclude con Immagini d: un 
massacro che dovrebbe essere 
premessa o promessa di resur-
rez.one. In mezzo c'è di tutto, 
e diversi episodi o dettagli 
sono godibili: come l'amples
so trn la suddetta Miss Mon
do e un divo messicano <Je;;n 
canzone i lo .nterpreta Sani; 
Frey. singolarmente sp. ri to
so», sullo biondo delia parigi
na Torre E.liei; altri risulta
no sforzati o superflui, pur 
nel quadro d'una rappresenta
zione programmaticamente 
deformante, oltre ; limiti do! 
grottesco. E l'insieme imìsce 
per essere stucchevo.e, come 
quella montagnola di zucche
ro nella quale aifonda, pu
gnalalo a morte, :1 « Marma,o 
de! Potiomkin» d'attore Pier
re Clementi i. A prescindere 
dalla delirante ideologia anar
coide di Makavejev, è 11 suo 
htile che comincia a fare 
acqua. 

Hanno curato l'edizione Ita
liana, inserendovi anche dida
scalie esplicative, Pier Paolo 
Pasolini e Dacia Marnini. Tra 
gli altri interpreti, oltre i t^iii 
citati, du ricordare la polac
ca Ana Prucnai. 

controcanale 
KIT! E MITI 
QUJIICI e I' i,e 

pu >ì!a!ti, !'n!!( 

ma della MVI 
po' stanco, ci 
che per -he la 
Une e a ucorei 
zo di sinlctiz 

• ìl r.'.srci'-so di 
'. . ^ V . V b a de ; 

e r , \ . p,n^ -. ,i 

>. st e tatto un 
pare. Forte an-
natemi da tiut-
tenia e la fior
arla risulta, a 

"< ! C • 

<! 'CI 

I T ' , ' 
f i . ' . •>iC 

••() il 

Citi'' 

ag. sa. 

A Ingmar Bergman 
il Premio 

« San Fedele » 
STOCCOLMA. 12. 

Nell'auditorium del l'Isti uto 
italiano di cultura di Stoccol
ma e .stato consegnato da Lui
gi Bini, delegato do] Centro 
culturale « San Fedele » di Mi
lano il Premio «San Fedele 
1974» al regista Ingmar Ber-
man per il film Sussurri e 
yrida. 

i a te, (*<•( c w o 
/ temi propoli' m <;ue:ta 

punta tu etano ninncro^i e 
completi e di primaria im
portanza • il li>>(jua(/(/'o e la 
co m u nicazio n e, la co no s re n -
za e l'interpretazione della 
realtà, la religione, la magia, 
l'arte, i riti e i m-t'. I due an-
tor: li hanno p<u che alito 
passati in rassegna, formu
lando alcune osservazioni sen
za approfondirle: e hanno of
ferto così a; telespettatori 
molti stimoli ma poche linee 
di riflessione. Ogni tema, co-
ine al solito, era accompagna
to da esempi: ma questa vol
ta si trattava di esempi non 
facili da decifrare, e Qutlici 
e Pinelli — inclinando verso 
la descrizione piuttosto che 
verso l'analisi — non sono 
sempre rumati a utilizzarli co
me sarebbe stato necessario. 
Parziali a son parsi soprat
tutto i riferimenti alle origini 
e alle funzioni sociali delle 
religioni, da miti e dei riti. 
nonostante proprio e. questi 
fosse poi dedicata la parte 
piu corposa della irasmis-
sione. 

S: è detto, ad e\eu;pio. e 
•molto giustamente, che i vrii 
hanno sempre avuto una fun
zione e un significato sociale; 
di cemento dei rapporti vomii 
n it ari, di riconosi : mento dei 
legami esistenti Ira gli uomi
ni. F, certo, in quesio senso, 
il ri t o pa s i/ uà li • a >n pia ni e ni e 
desfiiito offriva una buona 
conferma dell'osservazione. 
Ma non si è tulio cenno, per 
contro, alla funzione di «or
ganizzazione .sociale « che j 
rit* hanno anche ti- uio • •>/ 
rapporto al lavoro, alla prò- . 
dazione, ai modi di vita, alle • 
gerarchie e alla ripartizione • 
del potere nel'e diverse torma- \ 
zioni sociali. Una sanile ana- I 
lisi avrebbe reso pia evidente \ 
come ; 7iii. le cerimonie — re- £J« C. 

o^ggi vediamo 
COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
(2°, ore 21) 

Franco Simonirinì presenta ogg un .-> r\ :z .i ued iato a 
Marmo Marini, uno tra i p.u Limo-, .-cul'or: de; mondo ima 
non -.1 può trascurare la sua a t : .v ' a d' p:'*ore t-(\ .•>(.•.. TO. 
ora che torna a.la nba.Ui tinta :,i -, u CX-^-VA ^raLea» 

Minino Mari,n ha CI'T.MI d, re-alare a, :c.rsi>et ,;.>r: un 
saggio tecnico dì pr.ma qualità' d.n.rt/: :i'l" te>eame>- , ' ; , i r 
tisi.! rea 1.zzerà un ti putto ad ol'o sa lastra d; ciis'a.ai. p^r 
jxjter mostrare meglio le var.e fnsl de'..A i.r.orazio'y. 

OLTRE IL CONFINE (T\ ore 21.15) 
Per r iempie vuoti di tempo, d. 'dee, <\. buona v ' o v n . 

la H M TV manda in onda uno di qj« . "Mcn e ••, ' is^ .̂ -* ^ 
tel.-uim che imperversano da (n/u.ic --'", man" L'o: .• na -• 
V':ev,s!vo di stasera -si intitola Oli^r ,i contine; il re-'i'M £ 
John Llev/ellyn Mo\ev. "-li interpreti Cu i ' W;i!l:°r, Stephan.e 
Powers e il compianto Pedro Armendar.z S. ir.itta ci: un 
iresiei n d"atipiairò narrati'', o tradiz.onale. 

IL MONDO E' BELLO PERCHE' E ' 
PICCOLO (2", ore 21.20) 

Dopo II «trionfo» a C<inzoni*ssima. il to'I^iuwer po^la-fcr 
Tony Sàntagata e sal.to di categoria nella scala de. valori d -
scograLco televisivi e, in comprojaneta con l'attrice Inaura Be. 
l i e i illasion.SLii Tony Baiarvi.',, vanta og-i :! suo primo. 
vero special. Quindi, eccolo qui. che j , t gì. onor. di ca.-.a ne! 
suo paesello natale, ove r,evoca commosso > 'appo della sua 
f( maturazione artistica ». come a eoa de ne; peggiori rotocalchi. 

e che da u-iella ice, '.a 
•vano pei esempi», 

qm "a tf O'ganr.zme e t ->n 
t .o aie . cani portamenti col
teti i i E qui sa'ehbe >iaio 
opp*''tu;'> rts'n caie w,r> r 
u n co" fin'i'o vnn i' mo'r'o 
mulc't>;,nn:<ico perche anche 
le no-tf VJC.TM offrono va
sta moia ut d; ? 111 e s <•. r >• ; e a 
proposito di l'o funztovn r>-
riti co'lei'.ni, dì piotine one ? 
di consumo. 

De; ni ti e defe re' ,; ,)•;-. ,IT 
è par'ato come ai rv-pos%' al 
bisogno di penetrare il mis'r. 
ro, interpretare il mondo r<r. 
costante, avvicinarsi alle IVT 
die regolano l'unii a so ",*<> 
anche qui è rimasto piuito to 
in ombra i' processo di e'nbn 
razione del nulo, e quindi il 
rapporto di gii e io con ìa ri a' 
ia maiernile ri' cui ''uomo è 
protagonista- dir non e evito 
u 'Ì (uro die t ".'/,', ••• ritr<-< 
srano per tt.n'.a parie an-
ch'essi alla produzione e ir'la 
riproduzione dc'la spn- e e n* 
esprimano. ,i. cUmi'r st<n\,<i t. 
cu, ; ducisi moment' Lo 
sforzo umano è quello d> ra
zionalizzare la natura, per 
spicciarla e quindi trasformar
la- anche ri i/ue.sto senso ;\yn 
mo apjyne come il creatore d: 
se stesso, e i sacerdoti w pos
sono definire i primi 'niel'd-
ti,ali dela sionu (Marx sci 
veia die la Laura de! pie'e 
e q u e. In < ne pr, ma test'mo
ina dd'a divisione tra lavoro 
man utile e lavoro in tei'ri 
inule ) 

Vale, rumun</ur, NCA'.'C.'"!"e 
re {ite. .n definì fi e, pur con 
i limiti che abbiamo t italo, la 
puntuta ha mantenuto se-n-
pre u n'ini postazione ape ti a, 
(•errando (pianto meno di ri-
bad.re contestualmente la sto
riata de mi'i e dei rii\ con-
t ro oan i vision e a s sola ti stiva 
e p u ru n: e ni e m ciafisu -a e 
non e poco, dui momento vh* 
temi simili risultano cerio as 
sai scottanti per la HAI TV. 

programmi 
TV nazionale 

« » . 

na. Pia 
cnr'o : 

' TOM a r i to \ cor-
d'iufan-

-iso sperpe-

E' rimasto aperto 
il Teatro 

di Ca' Foscari 
VENEZIA, 12 

In prima assoluta per l'Ita-
t.u e andato in escena ieri so. 
ra, al Teatro d. Cu' Fosca ri 
io spettat o!o Cerco l'uomo. 
La rappresent;iz,.one •• s'ala 
m foiv-o f.no all'ultimo mo
mento p.̂ r :I chv.eto trappo
l o dal!'umnrn:stra/.onc del-
l'Un versità, che lo aveva mo-
t.va'.o con un'improvvisa ina 
gibil.ta de! T 'a t io 

1/' pressioni della compagnia 
e N'unva Scena , d: Bologna, 
eh" ìli allenito lo spettacolo 
e eh1 m taf. A\\V d: owupare 
il Tea trn, har.no .'a'lo dos'..,t" 
re eh amni'uistrator. e he han
no eoMces'n il peni.evo in se 
raia Se nr.i vi . arando nuovi 
n t rn 'c lo sp"ttar-.-i'o . onti-

nu^rà tino a domenica. 

La nuova colonia 
prima a Prato il 25 

Il << mito » pirandelliano, di rara esecuzione, sa
rà riproposto dagli « Associati », regista Puecher 

Il 25 febbraio gli « Associa
ti » presenteranno al teatro 
Metastasio di Prato, ni < pri
ma » nazionale. La nuova co
lonia di Luigi Pirandello. Do
po la messa in scena dello 
stesso Pirandello nel \<Ì2H al
l'Argentina di Roma, prota
gonista femminile Marta Ab-
ba. La nnoìxt colonia ha co
nosciuto solo pochissime edi
zioni: essa costituisce i| pri
mo dei «miti» pirandelliani, 
il «mito sociale)', cui segui
ranno Lazzaro, «mito reli
gioso » e / caganti della mon
tagna, « mito dell'arte ». 

Nella Muova colonia, t \v 
qualcuno deLnisce < I*i Re
pubblica di Pirandello ». .1 
pon.s'ero dello scrittore .>i rial-
lacca alla lilosoPa dell'illu
minismo, a: fondamenti de! 
«< contratto sociale» e a tutte 
le utopie su un mondo miglio
ro, K' probabile che l'an'oro 
si s,a ispirato anche ai ten
tativi di Colonie, anarchiche 
e sec .'Liste, tioi'ite :n Ita!.a e 
all'estero tra la fine dell'Ot
tocento e i primi del Nove
cento. 

1/) MX'ttacolo. del quale Vii* 
gmio Puecher e regista e sce
nografo, e interpretato nel 
ruoli principali c\.\ Valentina 
Fortunato (Li Spera», Ivo 
Cìnn'ani iCrocco». Luigi Van
ii noe hi iCurraoì I costumi 
sono cura'1 da Vittorio Ros;,!. 

Dopo e1 ro]),;che di Prato. 
La nuova colonia verrà rap
presentata a Bologna dal *1 al 
li marzo, a Napoli (],i. 13 al 
Pì traivi', ;i KIIIIKI eia' L'fi m<**'-
/'-i al Pi r-pri'e e In a'/ie ci' 
tà itOiliano. 

De Gregori al 

Teatro del Pavone 
Questa sera, allo 21.H0, un 

recita! del giovai!" cantautore 
Francesco De Gregori natica-
:vrà il «Teatro del Pavone*. 
S: tratta di uno » spazio poli
valente » istituito da', l'ARCI 
in v a Palermo. 28' tra le mol
teplici attiv.tà del locale fi
gurano concert., proiezioni e-
iiematografiche, rappresenta 
z/oni teatrali. II «Teatro del 
Pavone » *'•• inoltre provvisto cil 
un b.n'-eiiotec.i e dì una libre 
ria special.zzata :n op^re de
ci . e a le a e i noma, m ' isica e 
teatro. 

Giuseppe Vacca 
SAGGIO 

SU TOGLIATTI 
e la tradizione comunista 

Ideologia e società ••, pp 528, L, A noo 

DE D O N A T O 

12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,45 
20.00 
20,40 

Sopore 
Nord chiam.i Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il giardino del perché 
l'ro'^M.n.-iM per : 
p.ù p'iT.n: 
La TV del ragazzi 
« Ridt-re, ridc-v, ri-
ck'iv » ..Avvo'V..ir i > 
Sapero 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna sindacale 

La scomparsa del 
compositore 

Benjamin Homer 
LOS ANGELES, 12 

Benjamin Homer, J'arran 
;/ÌU toro-componi toro che ira 
1 altro scrisse la musica d: 
ScnttmcnUil Journet/, « Viag 
gii) soni mentale >• > una a\:i 
zone molto popolare negli un
ni q u a r a u v e morto por ai 
! nei o cardi.i< o. all'e'à di 7ù 
anni, ior: u Uz*> Angc.ctì. 

60.000 COPIE 
RAZZA PADRONA | 
Storia della borghesia di stato da Cefis a Cefis di : \ 
Eugenio Scalfari e Giuseppe Turani. Lire 4.500 , 

ROBERTO FAENZA 
Tra abbondanza e compromesso. Viaggio nei misteri j 
della comunicazione e della televisione di domani ] 
in Italia, Stati Uniti, Canada, Europa e Tanzania di 
Roberto Faenza. Con un manuale sulla Tv cavo, 
schede e documenti. Dell'autore di Senza chiedere | 
permesso e Fanfan la t ivù. Lire 3.000 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORL: 7, 
8, 12 , 13, 14, 13, 17, 19, 
2 1 , 23 ; &.- Mat tut ino inusita
te. G.23: Almanacco; 7,10: Il 
l i vo ro ogyi; 7 ,23; Secondo 
me; 7 ,45: lor i al pnrlai i ìei i loj 
8: Sui (ji ornali di stamane; 
8 ,30; Lo canzoni del mal Imo; 
9: Voi ed lo; 10: Speciale CR; 
11,10: Lo interv ino i m p o n i bi
le; 11,<J0; Il meglio del me
gl io; 12,10: Quarto program
ma; 13: Dopo II «jlornole ra
dio: Il t i o vcd i i 14,OS; L'altro 
•uono; 14.40: Una lurt lvo la-
(r imo ( 1 4 ) ; 13,10: Per voi 
ylovonl; 1C: 11 girasole; 17,05: 
H lor t jK , imo; 17,40: Program
ma per i ragazzi; 1S: Musica 
in; 12,20; Sui nostri mercati; 
19,30; Jazz concorto; 20,20: 
Andata e r i torno; 21 ,15 : Tr i 
buna sindacale • lutervisla con 
UIL e la Conl»«jncoMura: 
21,4 3: La poesia del Petrar
ca; 22,10: Voci d j l monte. 

Radio 2" 
G I O R N A L I : R A D I O . 
7.J0, 3.30, 9.30. 
11,30. 12,30, 13,30, 
10,30, 18,30, 19.30, 
G: Il mailinierc; 7,30-

ayyioj 7,40: Duony.or 
8,40: Coni 

ORC
I O L O , 
15,30, 
22.30, 

Buon 
con; 

perche, B,D0: 

21,15 Oltre il confine 
22,45 Tetepiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Tcleniomale sport 
19,00 Eredito d'Europa 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21,00 Come nnsce un'ops-

ra d'arto 
21.20 I! mondo e bello per

ché è piccolo 
22,20 Concerto della Ban

da del l 'Aeronautica 
Mi l i tare 

Suoni e colori de' l 'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 
Una tu r i ivo lacrima (14 ) ; 
9,55; Canzoni per tu t t i ; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: DOMJ vostra parte; 
1 2,1 0: Tran ni iss ioni regionali; 
12,40: AMO gradimento; 13,35: 
Dolcemente mofctruoso; 13,50: 
Come e perche; 14 : Su di s i 
r i ; 1 4 ,30: T-asm usi oni reyio-
n j l l ; 15- Punto interrogai ivo; 
15,40: Caratai; 17,30: Speda
lo GR; 17,50: ChmmBte Ro
ma 3 1 3 1 , 10,55; Supersonici 
21 ,19 : Dolcemente mot i ruote) 

Radio :Ì" 
ORC 3,30- Concerto di apor-
lurn; 9,30; I l clicco in vetr i 
na; 10,10. La settimana di Si-
beliu1;; 1 t . 1 0 : Musica di Mo-
rarl-Rovc-I; 12,20: Musicisti 
i taliani d'oggi; 13: Lo musi
ca nel tempo; 14,30: Ri t rat to 
d'autore: M A, Balalurev; 
15,40: Pagine claviccmbalisti-
che; 15,55 ' La serva padron i ! 
16.35: Fogli d'album; 17 ,25 : 
Cloi.sc uni ta; 17,40: Appun t i -
mento con N Rotondo; 1B: 
Toujours Paris; 18,20: Su il 
si pò no; 15.25: Musica Icyge-
r i , 18,45: La civiltà pnloov»-
i i da prima della Treviso Ro
mana; 19,55: La Damnation 
de FauM, direttore C. Da
vis • Nel l ' interval lo: oro 21 ,05 : 
Il Giornate dui Teno 
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